
Premesso che l’art. 1, comma 2 della l.r. 4 settembre 1996, n. 70 ”Norme per la protezione
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio, prevede che la Regione, detti norme per la
tutela e la gestione del patrimonio faunistico – ambientale e per la disciplina dell’attività venatoria
perseguendo il fine di disciplinare l’attività venatoria nel rispetto della conservazione della fauna
selvatica consentendo i prelievi compatibilmente con l’effettiva consistenza e la capacità di
riproduzione delle diverse specie selvatiche, nonché attuare un piano programmato di salvaguardia e
di recupero dell’equilibrio ambientale faunistica;

vista la DGR n. 10 – 26362 del 28.12.1998 con la quale sono stati determinati i criteri ed
indirizzi in ordine alla gestione della caccia programmata;

viste le successive DDGR n. 37 – 26995 dell’1.4.1999, n. 38 – 8084 del 23.12.2002 e n. 56 –
9630 del 9.6.2003 con le quali sono stati modificati i suddetti criteri;

constatato che, nella fase applicativa della disciplina vigente in materia, sono emersi rilevanti
problemi gestionali  per cui si rende opportuno e necessario apportare alcune modifiche e integrazioni
ai criteri approvati  con  le citate deliberazioni;

considerato che, in particolare, sono stati approfonditi gli aspetti riguardanti:
  -   natura giuridica degli Ambiti territoriali di caccia ATC e dei  Comprensori alpini (CA);
  -   qualificazione dell’attività svolta dai Comitati di gestione;
  -   controllo della Regione sull’amministrazione degli ATC e dei CA;

viste le note n. 12136 /5.8 e n. 2660/5/5.8 rispettivamente in data 3.10.2003 e 2.3.2005, con le
quali il Settore Attività Giuridico - Legislativo a Supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni
Regionali, ha espresso il proprio parere in ordine alla natura giuridica degli ATC e dei CA;

visto il d.lgs n. 196/2003 con il quale è stato approvato il codice della privacy in materia di
trattamento dei dati personali;

vista la DGR  n. 21 – 6685 del 22.7.2002, con la quale è stato costituito l’Osservatorio
regionale sulla fauna selvatica e la funzione Ispettiva in materia faunistica, in attuazione delle
disposizioni previste dagli artt. 27 e 28 della l.r. 70/96;

ritenuto, pertanto, di modificare l’allegato alla DGR n. 10 – 26362 del 28.12.1998 concernente i
criteri e gli indirizzi in ordine alla gestione programmata della caccia secondo le indicazioni
sopracitate;

la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge,

d e l i b e r a

di modificare, sulla base delle considerazioni svolte in premessa, l’allegato alla DGR n. 10 – 26362 del
28.12.1998 e succ. mod., concernente i criteri e gli indirizzi in ordine alla gestione programmata della
caccia, come segue:

1) - il punto 4 dell’art. 3 “Composizione del Comitato di gestione “è così sostituito:

“4. Le associazioni ed organizzazioni interessate, di cui al comma 1, alle lettere a) e b), concorrono
alla formazione del Comitato di gestione designando concordemente i rappresentanti per le rispettive
categorie.



Tale designazione è effettuata sulla base della rappresentatività e in proporzione alla consistenza dei
rispettivi iscritti.

La consistenza degli iscritti alle varie organizzazioni professionali agricole è determinata in base agli
iscritti residenti nel territorio provinciale.

La consistenza degli iscritti alle varie associazioni venatorie è determinata in base ai cacciatori
ammessi in ciascun  A.T.C. o C.A. e, per gli A.T.C., anche delle ammissioni successive alla prima.

La consistenza degli iscritti per ciascuna associazione venatoria è valutata in riferimento al mese di
novembre dell’anno solare di scadenza del Comitato di gestione (31 dicembre).

All’atto del ritiro del tesserino o della timbratura dello stesso, nel caso di ammissioni successive alla
prima, l’incaricato dell’ATC o CA registra, a seguito di informativa scritta al cacciatore ai sensi dell’art.
7 del decreto legislativo n. 196/03 l’eventuale appartenenza del cacciatore ad una associazione
venatoria. Gli A.T.C. e i C.A. sono garanti del corretto utilizzo dei dati riservati acquisiti, ai sensi della
normativa a tutela della privacy.
Gli ATC e i CA comunicano alle Province, per i compiti d’istituto, esclusivamente il numero, in forma
aggregato-statistica, dei cacciatori appartenenti alle diverse associazioni venatorie.

E’ comunque garantita, fermo restando il numero massimo dei componenti previsti, la rappresentanza
di ogni associazione che abbia una percentuale di iscritti nell’A.T.C. o nel C.A. di riferimento non
inferiore al 10% del totale degli iscritti ad una associazione.

Le variazioni circa la consistenza degli iscritti alle associazioni venatorie ai fini della ripartizione dei
membri all’interno del Comitato di gestione, verificatasi nel periodo di durata in carica dello stesso,
saranno valutate solo in sede di rinnovo del Comitato di gestione alla sua scadenza. Nel caso in cui la
variazione degli iscritti ad una associazione risulti superiore al 20%, la Provincia provvede alla nuova
ripartizione.

Le associazioni di cui alla lettera c) del comma 1, concorrono alla formazione del Comitato di gestione
designando concordemente i rappresentanti. E’ comunque garantita, fermo restando il numero dei
componenti previsti, la rappresentanza in ciascun A.T.C. o C.A. di ogni associazione che abbia una
percentuale di iscritti nella Provincia non inferiore al 15% del totale della categoria.

Le associazioni ed organizzazioni interessate trasmettono alla Provincia un documento contenente le
designazioni concordate relative ad ogni A.T.C. e C.A..

Trascorsi trenta giorni dalla prima richiesta di designazione, nel caso in cui le designazioni manchino o
non siano concordate o siano inferiori o superiori alle quote che spettano alle associazioni ed
organizzazioni, la Provincia provvede alle nomine scegliendo i componenti tra le persone designate
dalle varie organizzazioni e associazioni tenendo conto dei parametri di rappresentatività per ciascuna
categoria”.

2) -  All’art. 8 “Gestione finanziaria degli ATC e dei CA. Bilancio di previsione“ dopo il punto 13) è
aggiunto il seguente:

“14. Non rientrano tra i fini istituzionali le spese per il contenzioso contro la Regione”.

3) -  L’art. 9 “Rendiconto tecnico e finanziario” è così sostituito:



“Art. 9

Rendiconto tecnico e finanziario

1. Il Comitato di gestione predispone ed approva entro il 30 aprile di ogni anno il  rendiconto annuale
relativo all’esercizio precedente.

2. Il rendiconto deve comprendere lo stato patrimoniale, il conto economico e la nota integrativa. Lo
stato patrimoniale e il conto economico devono essere certificati.

3. Allo stesso deve essere allegata una relazione sullo stato di attuazione dei programmi e progetti
dell’A.T.C. o del C.A.

4. Per i progetti finalizzati per i quali siano stati erogati contributi da parte della Giunta regionale o
della Provincia,  i predetti documenti debbono fornire specifica indicazione circa l’utilizzo dei contributi
stessi e i risultati conseguiti.

5. Il rendiconto approvato, certificato e corredato dai relativi allegati, è trasmesso in copia  alla
Direzione competente entro il 30 aprile.”

4) – L’art. 10 è abrogato.

5) - Dopo l’art. 11 è inserito il seguente:

“Art. 12

Verifiche ispettive

1. La Direzione competente, attraverso la funzione ispettiva, compie verifiche, anche a campione
secondo le previsioni dell’art. 28 della l.r. 70/96.”

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.


